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VERIFICA DEL NUMERO LEGALE PER LA VALIDITA' DELLA SEDUTA



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Sì, li tratto tutti assieme, uno dietro l'altro.
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TRE INTERVENTI D'INIZIO SEDUTA TRATTATI INSIEME.

PRIMO INTERVENTO:  IN MERITO ALLE DIFFICOLTÀ DEL POTER VOTARE DA PARTE DI ALCUNE CATEGORIE DI CITTADINI.

SECONDO INTERVENTO SU: OPERAZIONE CONDOTTA DALL'ARMA DEI CARABINIERI NELLA ZONA DI PIAZZA ALDROVANDI LA SETTIMANA SCORSA.

TERZO INTERVENTO SU: DICHIARAZIONI DELL'ASSESSORE ZAMBONI IN MERITO 

ALL'UTILIZZO DEL COSIDDETTO SCOUT



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

La prima, che è in realtà la questione più importante che pongo all'attenzione dei colleghi, è sulla difficoltà di alcune categorie di cittadini non previste dal dettato normativo che trovano la reale impossibilità a potersi esprimere nell'ambito dei loro diritti democratici con il voto. Mi riferisco a quelle categoria di cittadini, Presidente, che anche in virtù di scelte sanitarie - e mi riferisco al fatto di avere quanti meno posti letto possibile, soprattutto nella lunga degenza, negli ospedali - di fatto passano la loro vita in casa, sono quella via di mezzo di cittadini che non riescono a muoversi oggettivamente, in questo caso parlo al collega Pinelli che è un medico, stiamo parlando di una signora di ottantotto anni, segnalata dalla figlia, assolutamente lucida ma che ha necrosi dei tessuti ossei e ha una serie di problemi derivati da trombosi degli altri inferiori per cui ne è sconsigliato il trasporto però non è collegata ad apparecchi elettromedicali. L'attuale normativa prevede che sono coloro che sono in casa collegati ad apparecchi elettromedicali possono usufruire del voto a domicilio. Bene, prendiamo atto che ci sono categorie di anziani che pur senza essere collegati ad apparecchi elettromedicali sono in condizioni tali per cui ne è sconsigliato il trasporto perfino in ambulanza. Allora, se vogliamo veramente che l'esercizio della democrazia riguardi tutti i cittadini, dobbiamo attrezzarci per poter permettere anche a queste persone di esercitare il loro diritto. Qui non è una questione di destra o sinistra, è questione di civiltà. La figlia di questa signora ha espresso i problemi di sua madre in una maniera garbata però chiaramente molto decisa perché dice "non è accettabile", lei si è rivolta agli uffici dell'azienda U.S.L., quelli preposti, e le è stato spiegato che o è attaccata a una macchina o bisogna che vada a votare. Questo non è possibile, prendiamo atto che siamo in una società che per tutta una serie di motivi riduce le degenze in ospedale, laddove in ospedale i seggi vengono fatti, e che manda a casa dei cittadini che non hanno la possibilità concreta di andare neanche in ambulanza, a questo punto attrezziamoci per dare la possibilità a questi cittadini, che presumibilmente hanno posizioni politiche del tutto trasversali - la segnalazione è arrivata a me ma questo non ha significato - di votare, capisco che questo significa uno sforzo logistico e anche finanziario probabilmente corposo ma, approfittando del volontariato del terzo settore o di quant'altro, credo che sia doveroso in una moderna società che vuol garantire il diritto democratico al voto uno sforzo doveroso nei confronti di questi cittadini. Fortunatamente oggi ci sono dei cittadini che magari hanno dei problemi fisici ma da un punto di vista mentale sono assolutamente lucidi, anche a ottantotto anni e anche di più, e quindi è giusto permettere loro di poter votare. Io ho un caso singolo, non so quanti sono, mi è stato segnalato ma immagino che questa signora non sia proveniente da Marte, probabilmente ci saranno altri cittadini nelle stesse condizioni e noi, e dico tutti noi e non destra o sinistra, siamo indietro come i meloni e quindi cerchiamo di metterci al passo. 

L'altra cosa è che volevo in questa aula ringraziare sentitamente, convintamente, l'arma dei Carabinieri per l'operazione condotta in piazza Aldrovandi, un'operazione che ha dato corpo a denuncie da me qui più volte fatte e dai residenti stessi di Piazza Aldrovandi, in un'apposita udienza conoscitiva, che avevano  sottolineato i problemi di criminalità della zona, problemi che purtroppo sono stati diniegati dall'Amministrazione che più volte ci ha detto che in Piazza Aldrovandi non c'era niente di differente rispetto ad altre zone e che di fatto i cittadini, tipo quelli del quadrilatero successivamente, hanno preso lucciole per lanterne. L'operazione dei Carabinieri dimostra che in piazza Aldrovandi c'era operante un'organizzazione di criminalità dedita allo spaccio che ovviamente come conseguenza rendeva la zona non vivibile per i cittadini, estremamente pericolosa con tutta una serie di episodi. Colgo l'occasione per dire a questa Amministrazione ancora una volta che non ha l'esatta percezione di quello che accade sul territorio e bisogna che si attrezzi invece per averla per poter concordare. Il ringraziamento va anche a quei Vigili Urbani del Nucleo Sicurezza che con enorme abnegazione hanno collaborato con le forze dell'ordine.

L'ultimo per chiedere all'Assessore Zamboni nell'esternare i suoi pensieri di usare dei passaggi un pochino più rispettosi nei confronti dei cittadini. Io non credo che siano delle "teste di rapa", uso "rapa" e non il vocabolo usato dall'Assessore Zamboni, quei cittadini che di fronte all'uso sempre più massiccio dei mezzi telematici o quanto altro o robotici, meccanici, non so come definirli, per tenere le strade in sicurezza - cosa su cui nessuno è contrario - occorre che ci sia una buona dose di discernimento cioè che vengano puniti coloro che sono arroganti sulla strada ma che si salvaguardino coloro che sono protagonisti di eventi, tra virgolette, eccezionali. Non sempre chi compie qualcosa che non è perfettamente in linea con le norme in essere lo fa perché è egoista, ignorante e quanto altro, a volte ci è costretto quindi cerchiamo di usare il buon senso e di rivolgerci con rispetto nei confronti dei cittadini evitando frasi che sono oltremodo imbarazzanti non solo per l'Assessore Zamboni ma per ognuno di noi.

______________________________
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O.D.G. N. 54: ORDINE DEL GIORNO SUGLI INDIRIZZI PER LA REALIZZAZIONE DI 

INIZIATIVE FINALIZZATE AD INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL DANNO PER LA 

PROSTITUZIONE IN VIA DEL TUSCOLANO A BOLOGNA COINVOLGENDO LE FORZE DELL'ORDINE 

E LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO SOCIALE, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE BIGNAMI 

IN DATA 27/02/2008 E SUCCESSIVAMENTE SOTTOSCRITTO DA ALTRI IN DATA 11/03/2008 - 

PG.N. 48993/2008  (IL CONS. LONARDO HA TOLTO LA FIRMA) - (ODG COLLEG. MARRI - RESPINTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Devo dire che preferisco metterla sulla ilarità istituzionale perché che il secondo firmatario di un ordine del giorno evidentemente abbia trovato una motivazione per votare contro l'ordine del giorno che aveva firmato a seguito del mancato recepimento di un emendamento è molto significativo.

In realtà, ripeto, questi ordini del giorno sono degli ordini del giorno assolutamente istituzionali che non entrano nel merito dei grandi temi. Parlano di problemi concreti.

Sottolineo solo per la serenità dell'aula che è molto differente aver impostato anche da parte nostra una discussione nella consapevolezza che l'ordine del giorno aveva come seconda firma un esponente del partito di maggioranza della maggioranza e prendere atto che invece c'è un voto contrario. Poi prendo atto, però se questa decisione fosse stata comunicata prima forse avremmo avuto un'altra tipologia di interventi. Ognuno è libero di comportarsi come meglio crede. La cosa non può che suscitare qualche perplessità.

Comunque gli ordini del giorno sono piuttosto chiari. Uno è un invito, un semplice invito all'amministrazione comunale ad affrontare una problematica ben precisa che è emersa dal territorio e di fatto, al di là del dispositivo nella sua interezza, la concretezza che sarà letta dai cittadini è che si vota contro all'invito verso l'amministrazione comunale di attivarsi al fine di garantire una adeguata e costante prevenzione del fenomeno della prostituzione in via del Tuscolano in stretto raccordo con le forze dell'ordine e le associazioni di volontariato sociale. Volete votare contro? Votate contro.

L'altro. Da quello che ho capito io nella dichiarazione di voto voterete contro a che noi stessi, cioè il Consiglio Comunale, ci impegniamo a valutare proposte di modifica del regolamento del corpo di Polizia municipale per combattere in maniera più efficace il fenomeno della prostituzione nell'ambito di quelle che sono le nostre prerogative. È una scelta, è giusto che la facciate, per carità, assolutamente legittima. Ne prendiamo atto.

Ovviamente voteremo convintamente sia al primo ordine del giorno, quello principale, che all'ordine del giorno collegato.
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O.D.G N. 60: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE LA GIUNTA AD INTERVENIRE SULLE 

PISTE CICLABILI CHE RISULTINO PERICOLOSE E PER REALIZZARNE DI NUOVE E PIÙ 

SICURE DI QUELLE ATTUALMENTE ESISTENTI, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED 

ALTRI IN DATA 28/02/2008 - PG.N. 50192/2008 - (AGGIUNTO FIRMA IL CONSIGLIERE NATALI (NUOVO TESTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Illustrazione)

Grazie Presidente. La presentazione sarà brevissima. 

Un ordine del giorno formulato dopo avere anche colloquiato con i tecnici del settore che ha ricevuto, come da confronto in Commissione, un significativo contributo da parte del collega Natali.

Il tema è molto semplice, abbiamo realizzato moltissimi chilometri di piste ciclabili, alcune di queste hanno mostrato una certa pericolosità in parte latente e in parte concreta. L'ordine del giorno invita la Giunta a continuare il monitoraggio delle piste ciclabili, a provvedere alla luce dei risultati di monitoraggio ad interventi di miglioramento dove è possibile sulla sicurezza, e nel caso delle situazioni di rischio più grave a valutare l'opportunità di eliminarle laddove non si riesca a migliorare la sicurezza per tutta una serie di motivi.

La questione è abbastanza tecnica, non voglio annoiare i colleghi. Noi non riusciamo a realizzare le piste ciclabili non per il momento, come per esempio siamo abituati a vedere in Europa e anche in alcune città italiane, con i colori dell'asfalto differenziati, con la segnalazione differenziata. Non ci riusciamo, spesso abbiamo delle situazioni sui marciapiedi che sono di dimensioni limitate. Non è la colpa di nessuno, Bologna è fatta così. In alcuni casi è stato anche giusto realizzare piste ciclabili, prendiamo atto che dopo un periodo di sperimentazione alcune di queste hanno dei problemi e probabilmente dovranno essere spostate o tolte. 

Comunque questa è una indicazione che non entra negli specifici meriti, è semplicemente un'indicazione di fare questo monitoraggio, andare a prendere atto e realizzare le piste ciclabili laddove possibile in sede propria, dove non è possibile anche in sede promiscua ciclopedonale, ma possibilmente con un livello di segnalazione maggiore o comunque il migliore possibile rispetto alle situazioni. Tenete presente che in sede di Commissione si è aperto un confronto sul problema dell'asfalto di colore differenziato che è un problema sostanzialmente tecnico, e anche lì deve entrare in rodaggio, prima o poi anche lì verranno realizzate man mano col tempo.

Comunque un ordine del giorno assolutamente secondo me, mi auguro, condivisibile dall'aula. Ritengo opportuno e sollecito l'intervento del collega Natali in proposito.

________________________________

Assume la Presidenza, in veste di Consigliere Anziano, il Consigliere Antonio Mumolo

________________________________
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O.D.G N. 60: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE LA GIUNTA AD INTERVENIRE SULLE 

PISTE CICLABILI CHE RISULTINO PERICOLOSE E PER REALIZZARNE DI NUOVE E PIÙ 

SICURE DI QUELLE ATTUALMENTE ESISTENTI, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED 

ALTRI IN DATA 28/02/2008 - PG.N. 50192/2008 - (AGGIUNTO FIRMA IL CONSIGLIERE NATALI (NUOVO TESTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Per ringraziare del contributo dei colleghi. Credo che sia un tema che si apre a tutti. Lo sforzo di tutti ... la nostra città sempre più credibile anche sotto questa partita, quello dell'uso della bicicletta.
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